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Niovo ‘orizzonte sociale —— 

ed il cozzo di tre sd 
Nell'ultima seduta della Camera i 

popolari hanno votato eoi socialisti un 
ordime del gior no Réina, gosì concepì. 

la mano d' opera alla stessa stro. 

degli altri fattori ‘di produzione : 

materia prima e stramenti di lavoro. 

  

teoria, 

qua 

ie: . 3 In fatto: però chi fornisce le materie 
« Governo e Parlamento arditamente ‘prime e gli strument di lavoro — il 

“ metontamente affrontino il problema x pitaliata — ha la direzione, senza 
d'ell'espropriazione delle terre non col. 

affidarle in 

gestione ali lavoratori della terra costi- 

îai in cooperative di. lavoro; e della 

istituzione, con opportune discipline, 

ei controllo sulle fabbriche da parte 
«elle maestranze lavoratrici e dello Sta- 
fa, «he dovrà essere l’avviamento ad 
una politica di socializzazione della 
grande industria ». 

E Reina è un organizzatore sociali. 

$ta. Ciò non impedì all’on. Mauri, nel- 

l'atto di ritifare un suo ordine del sior- 
Ino, ili aderire a questo. L'on. Meda si 

&8sgciò al Mauri, limitandosi ad eselu-. 
desa dall'adesione dei popolari la fi- 

nalità politica della socializzazione co- 

munista. 
L'ordine del giorno, che ha una. por- 

satà eecezionale, fu votato con note-. 

vote maggioranza. Già popolari è so- 
calisti costituiscono più di metà della 

Camera; inoltre, in questo voto, si as- 
Sogiarono loro i riformisti, i repubbli- 

cani, Giolitti Facta, i combattenti 

qualebe altro liberale isolato. La massa 

dei liberali, però, votò contro - sì capi- 

te - e ne ebbe dal voto una impressio- 

contifollo della produzione. Chì for- 

nisce l'elemento più prezioso, cioè la 

mano d'opera, è completamente eselu- 

so da qualsiasi. influenza sull’andamen- 

to delle industrie, Secondo la tradizio- 

ne er istiana, invece, la mano d'opera è 

senza/ raffronti più preziosa che non gli 

altri fattori della produzione. Hèco per- 

chè noi reclamiamo che l’operaio, a 

mezzo di suoi rappresentanti, possa far 

sentire la sua parola nella s&de dei bi- 

lanei e dei destini delle industrie, ae- 
canto a coloro che diaono la loro pa- 
rola in mome del capitale. 

vata o mal coltivate per 

Ai liberali — lo sappiamo — ciò sus- 
‘na una inaudita. eresia, perchè bersa- 
glia i prineipio fondamentale del libe-' 
risma economico, il quale’ ha creato 

quel doloroso fenomeno ‘umano che è 

Il proletariato moderno. La nostra dot- 
trina. soelale invece tende a sproleta- 
rizzare grandp grado il datore diopera, 
rendendolo compartecipè del capitale o 
come socio azionista o come articiano; 

nelle forme legali. Dal canto suo il sg- 
cialismo, figlio del liberalismo; ha per 
finalità ultima la proletarizzazione uni- 

versale, aecentrando il aio nelle. 
mani dello Stato; tende-ai esasperare 
gli effetti del esi fino alle ulti- 
‘m? conseguenze ; il massimp accentra- 
mento, la più soffocante burocrazia. 

Nulla di 

re neanche 

dell'ordine 
so invol 

e 

di enì gi è fatto eco lamentosa ed irri- 

rata ‘1 « Corriere della Sera ». 

Analizziamo l’ordine del giorno. 
Yi si chiede anzitutto l’espropriazio- 

R* delle terre mal coltivate 0 non col- 

vaio affatto per affidarle a cooperati- 

T* asricole di lavoro. La Nazione si 

in questo secondo postulato 

del giorno, Quantunque es- 

ga un orientamento sociale com- 

illegale, nulla di sovvertito- 

| Ova ora premuta dalla angosciosa e 

i SUftema necessità di produrre di più; 

i puclto di più; là dove produee uno do- 

P ‘ebbe produrre «almeno Uno e mezzo, 

| PERA Ja rovina totale dell'economia del 

" Paogo. pena il disastro, Chiedendo be- 

    de nulla che riesca dalla legailtà.    

    

zione di questo postulato saprà sanare 

pletamente nuovo, abbia in sè una for- 

za evolutrice incomparabile, non chie- 

Aggiungeremo anzi che solo l’attua- 

per far sulle sa di demagogia 

masse. Non ci preme che il « Corriere» 

colpo 

si disilluda subito; gli fornìremo in se 

iso ia abbondanti motivi di disillusio- 

ne. Esso s'è ficcato — o se l’è volute 

iccare — il chiodo che il partito po- 

polare non ha. altro contenuto che as. 

siomi confessionali... Dovrà accorgersi 

sempre meglio che il P. P.I ha un pro- 

gramma pratico di rinnovamento s0- 
ciale, Cri FRS 

  

Con l’arigi grottesca di un maestre 

non rieonosciuto esso ammonisce gra- 

deputati popolari di... 

mantenere fede sl loro programma, ma 

di mettersi a disposizione dei reazio. 

nari. sanzione ammonitrice di 

‘questo magistero allega il voto sull’'on 
‘dine del giorno Piecoli, contrario, ne}- 

lo spirito, alla libertà d'insegnamento, 

vemente i norm 

E. come 

contro il quale i popolari furono Jasona- i 

ti solo. 

Di grazia, ile Corriere » non fo sem. 

pre contrario alla. libertà d’insegna. 

mento? I libarali non potrebbero essere 

favorevoli se non rinnegando tutto i 
loro, passato statolatra. Il voto dei li Li; 
berali non ci ha sorpresi. La loro supe. 

rata mentalità, così pavida del bolsce- 

vismo, dovea votare la proprietà di Sta. 
to dell ’insegnam.o mentre domanda da 

noi l'aiuto per iscongturare la proprie. 

tà di Stato del capitale, cho è qualcona 

di meno che non la formazione intellet. 

tuale. asservita allo Stato, Il « Corrie. 

re.» ei, minaccia peggiori cose: lascia 
intra vvedere una reazione liberale so 

cialista in senso antireligione. 

‘ Essere del passato il « Corriere d 
crede di commuoverci con gli espa- 
dienti è €on gli spauracchi del passato ; 
spera di farei rinnegare. il nostro pro- 
gramma, per ragioni oppprtunistiehe. 

_Non ci.cale, ripetiamo, che si disilluda» 
i nostri deputati haniso due soli eui'de- 
vono rispondere : la loro coscienza ed il 
corpo elettorale. Resi; 

Ciò che hanno sehiettamente promes- 
so.alla Nazione ehe li elesse, manter- 
ranno. Avvenga quello che può avve- 

nire/ i 

Anche per eonsiderazioni opportuni. 

stiche. Come i popolari, così i liberali 

ed i socialisti dovranno rispondere un, 

giorno — se mon alla loro coseienza — 

almeno al Corpo elettorale. Davanti aì 

    

  

  

  

  

  

  

sineera, promisero al pari di noi, la li 

bertà della suole. 

Ed a costo di eadere in un luogo wo. 

mune gridiamo lora: « Arrivederci a 

Filippi ». 
A, OSTLUZZI, 

“ass 

Avevo già seritto l'articolo. quando 

ini capitarono sott’occhie V'd Avanty! » 
jche consaere mezza ia, prima pagina 
a. dar rillevo sal voto dell'ordine del 
giorno Reina) ed 1) « Corriere - della 
sera » di veri, Tutti e due gli organi 
Massimi -— bolscervleo e reazionario 

dcusano il voto popolare di opportuni 
Wno demagogico; ma mentre la Avane 

Ki!» lo definisce una resultante delle 
forze elettorali che gravitano, presenti, 
nelia Camera, ud « Corriere della Sera » 
perde le staffe e si scaglia nevrasteni- 

cimente contro i Popolari. Tanto da 

cadere nel ridicolo, Ciò che non è poro 

per la ‘serietà d'un giornale definitosi 
curopeò. La rabbia ed ul furore non 

‘<haniio nai ragionato, anche se muniti 

del laticlavio sala 
TPoccato dal voto di i 

tytrività, il « Corriere > si i. co- 

  

   

vane i bambini, colla ritorsione pappaga- 
lesca definendo Zileri dal Verme l’uomo 

Jù retruvo della Camera italiana (non 

senza aver prima ripetuta la noiosa ed 
infantile istoma di Partito Confessio 
nale). Troppi in Italia  conosaono 
la mente ed il euore' di Zileri, aperti 
ad ogni sana audacia democratica; s0- 
sio troppi, quindi, coloro che hanno o&- 
casione di far buon sangue, Don certo 

a spese dei Popolari. 

‘ Irritato per un voto arditamente de- 

motratico dato dal gruppo popolare 
compatto, si vendiea — il giornale èu- 
ropeo — secusando il Partito nostrò 
di esser® un sempliee coacervo di 

Partiti, dal conservatore al demoerati 
co, Nel nostro Partito che è vitale e 
non accademico, ei sono, certo, varietà 

di tendenze. E guai se non cù fossero. 
La vita è data dalla composizione di 
forze Nevemente divergenti. Ma pren- 
Mapa: occasione” ‘da ùn voto ‘vittamimie. ar 

ardita democrazia per accomunarsi ai 

bolscevichi nell’ aecusare i popolari di 
neludere nel proprio seno reaziona- 

ri e retrivi — è un colmo degno... di 
giornale europeo. Ed è dell’altro ieri — 
tirmrtato da noi in uno spunto di « An- 

Notanto » — la critica dell’organo.... 
liberali che eonten- 

SR nimini di direttive politiche fon- 

montali opposte. Fa comodo al « Cer- 

eare i veri malanni di ca- 
prospettare cual imasginari 

della easa vicina, perchè deve sostene- 
re la. tesi che nel Partito Popolare uo- 

@rropeo al i aruppi 

a 

Pat. w A j men 4 

ca Va! qua i 
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fi dico già ammesso nella hostra legisl 

# 2#'ane fino dai tempi del diritto rtoma- 
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| emigrazione, L’espropriazione dei ter 

| geni mal coltivati assume anche da que- 

     

  

i (pializ: “azione del Capitale @ ; stimolo insostituibile. 

dighe. è | 

| pristà privata non sl può eticame 
3 fondere se nom COme Mezzo efficace di 

| È pY DI prie tà ì quando Ce de in danno della 

E i mfdità Sociale. e, peggio, della Sociale 

fi nocossità, 

in radice la erisi psicologica della scio- 

peromania che è la minaccia perma- 

nente, la sabotatrice della 

produzione. Il supremo interesse nazio- 

bale dell’ineremento dei prodotti lavo- 
"ati è troppo lontano dall’operaio p?r- 

cliè lo senta con efficacia. Unico stimb- 
lo al lavoro è l’interesse vicino ed im- 

mediato, Interesse che sentirà quando 

dell'industria; 

*Bteprazione delle terre non:0 mal co]. 

fivata ei si avvale d'un canone giuri. \ DA i continua 

  

   lo; S'invoca cioè l'espropriazione per 

pubblica utilità. Anzi, qui, più che di 

uilità, si tratta di necessità. Altra ur- 

gerza nazionale si è quella di dar la- 

Vero a tante braccia inoperose, di eli- 

minate la piaga della disoccupazione — 

iftfertà dallo squilibrio economico e 

dalla: ‘disorganizzazione dei fattori 

‘produttivi cagionati dalla guerra e dal 

lu setTata di quasi tutte le porte della 

Vv ‘adr à & andamento in 

cui lavor; a, e ne avrà la quota dì rs. 

sponsabilità ; quando, sopratutto, dan- 
negg lanido da oper alp la produzione 

dannéeggierà Se sieago eomproprietario. 

| Queste le nostre idealità sociali ché 
mentre si riallaceiano agli studi teori. 
ci sui sindacati misti della « Remuh ; dato Ì è fa i x DICE ter | carattere di pubblica ne Novarum » e de] prof, Toniolo, hannd, | «Do 6; #5 

“a I n so” i Dr «o ba addentellato d'attualità con la vi.\ 8 w (ligne: — fin qui di rivolu ta sociale ed economica die 
ZIONAriIO, che esea dai limiti della lega- O \ RASTA 

I tà e dall ambito costituzioiale, i i ; 
L Del resto arpomento comune a tu hi Lie Se Fatto dall’on. Meda cireà 

3 iti i partiti non comunisti. la ragione le finalità politiche. dell’ordine hs) 

i ‘fondamentale cOn eui si oppugna la so- giorno Reina riguardano avi; dentemen- 

{e T’invocato controllo dello Stato sul onsiste nello SL i 
le industrie e l'avviamento ata ‘lla produttività socia: 

yroprietà privata, Cioè la pro- la:3 lizzazione. 

E’ qui che noi ci distinguiamo dai 
nella. visione ‘del futuro ag 

nte di- 

socialisti 
gtilità Sotiale. Ora l’inviolabilità della setto sociale; noi mirlamo a far del pro. gs 

letario un proprietario ; i socialisti mi 
rano a universalizzare la condizione 

di proletario. Noi e loro però, come av- 
viamento ai due assetti opposti, ci in- 
contriamo sullo stesso terremo dei mez- 
zì indicati nell’ordine del giorno Rei- 
na (3 fatti diranno se i mezzi avviano 

non è più di fendibile; ; assuri 

a 2 Paradosso, 

1 Secondo postulato dell 

geo esige « l’istituzione, con oppor- 
gi (ee discipline, del controllo sulle fab- 

ordine del 

N 

Questo proposito nella questione della 

    

quale liberali e socialisti, con gera \li- mini dei più contrastanti «indiriz- 

O a i 19 
meet KR, | Ria 

(ubG © Ra 
a ta bi % ) «i 

ie 1 o ve HO Neli 0 gati 
e 

x 3 Ras 
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Pace, dalla soluzione preventiva di ta- 
ic questione, 

Le proposte franco-ingiosi © 
per Fiume 

LONDRA, 15 — N « Daily Tele: 

> » nel suo articolo editoriale scri. 
« Si affertaa che it Min.stro Scia- 

a è latore di proposte che si ritier 
debbano permettere di risolvere la gue. 
stone di Fiume in inodo compatibile 
cen l'onore della Nazione e con gl’inte. 

Ossi d’Italia. Se la soluzione interver. 

   
PARIGI, 18. — La nisposta delia 

Germania alla noia dell'Intesa fu con- 
segnata stamane,. 

il contenuto 

della nota tedese: cila nota tedesca 

BERLINO, 15. E’ stato ufficial- 
mente comunicato alla stampa il testo 
della nota tedesca consegnata stamane ; 
a Parigi. Hecone i passi essenziali: rà sata il mondo avrà una fiduciosa 

Il governo tedesco tiene a dissipare che l’opera di riassetto si tro. 
i a secondo il quale, in com- a via della sua realizzazione. penso della momentarea assenza dei de- 

Sa 2° fn 

La divisione... deli de 
legali “degli Stati Uniti nelle eommis- 

PARIGI, 15. — Il « Petit Parisien 

s-oni previste dal Trattato di Pace, là 
Germania reclamerebbe :l dinitto di mo- 

ha intervistato alenni intimi di Cle- 
Mmenceau e da uno di essi ha ottenuto 

i È 
dà dal 

  

g* 
G 

sh 
[1 

t% 

“i; Pa 3 pì 

e pre 
dificare le disposizioni del Trattato 
Stesso circa le persone accusate di atti 
contrari alle leggi di guerra e circa 

)) 

il rimpatro dei prigionieri informazioni le quali aggiungono qual. 
di guerra, Il rimpatrio dei. prigionie- che particolare a quelle che sono già 
ri di guerrai non è stato menzionato a ° state; pubblicate da varie fonti circa le 

deliber zioni della conferenza di Lon- 

Figa 

zi. sono cementati assieme dall’unigo 

vingelo eonfessionale. Il giornale mila. 

nese abusa così di quel mezzuceio po- 
lemieo che è l’extraproiezione. Difatti 

# casa sua — l'lia detto esso medesimo 
+— 6 sono uomini di coneszioni politi- 

che: opposti amalgamati nello stesso 

isruppo dal vincolo,.. anticonfessipna- 
ie. 

Avvednutosi d'avAn toccato un tasto 
falso il. «Corriére » opera una diver- 
sione molto... divergente; evoca gli 
Stati Pontifici dei tampi di Pio IX. E° 
nn mezzuecio polemieo da opuscolo. an- 
tielerieale di quartosordine, cui rispon- 
rfleremo invitando: il foglio deî peseiea- 
ni ai dirci quanto differente era it glo- 
riaso.. Piemonte di. allora. E. come non 
ei vsrgogniamo «uali. italiani delle 
sondizioni politiche del Piemonte qua- 
Pantottesco, così eome eredenti non.e ‘è 
da vergosmarsi degli Stati Pontifici se 
eratto infiéiati dalla labe dei tempi. 

Domanderete che. eosa. e’sntrino. gli. 
Stati Pontifici eo Partito. Popolare e 
com il-voto all'ordine del giorno Reina. 
A: furiosi, come agli allueinati ed. ai 
mazzi non si deve chiedere la eonnes- 
stone Ippica delle îdee, .. 

Altrimenti si. dovrebbe chiedere per- 
chè il «Corriere » si associa ai bolsee- 
rieti ne nrospettarei ebme guerrafon- 
dai attraverso due nomini nostri che 
furono al potere durante la guerra : es- 
so che durante e dopo la guerra con- 
tinuamente insinuava contro di noi la 
‘accusa di tepido patriottismo Nella men 
zo del senatore  salanictio Albertini 
uon è ancora penetrata questa sempli- 
ce verità che noi fummo contrari alla 
guigrra, iÎmentre egli era faygorevole ; 
che una volta dichiarata i credenti fe- 
cero il loro dovere ciascheduno al pro- 
prio posto. Col. nostro contegno ci sia, 
mo distinti dai liberalì prima della 
guerre, dai socialisti durante la guerra 
Oggi abbiamo la consolazione d’ammira 
revil libera]: Sssimo « Corriere » servirsi 
delle lane spezzate del disfattismo bol- 
#cevieo contro di noi. 

L’unità del Partito alla Camera — 
“adottardi Albertini giò rigomposta 
nella lotta. contro l’ordine del giorno 
anaeanip no nale sulla sewola del Pie- 
coli. Ma se avea votato poco prima, com- 
patto, l'ordine del giorno Reina ? E se 
nel numero precedente il « Corriere » 
isso, prospettava la votazione dell’or- 

dine del: giorno Piccoli come una rap- 
presa glia dei liberali contro il voto dei’ 
VAT 
ì xolari all'ordine del giorno Reina ? 
Si metta d'accordo con sestesso il gior- 

nale della SERIA a dieci lire la riga. 

L'altro ieri i liberali avrebbero potu- 

to votare Pt. Fo. d.% SOR as- 

  

sieme ai popolari, se questi fossero sta- 

ti prima doeili; ieri l'o. d. e. 

  

S'è cer-- 
diver- 

Lor para dei problemi orientali; 
RR d' so nuare le dl 

e man. Ponta: si a” Giai 
Breta gua e la Francia e vi sì è comple. 
suli Ente Le riusciti per la accordo circa 

Costantinopoli, la, S.ria è l'Asia Mino- 
re, 

Restano a stabilirsi alcune conven. 
ziotti circa le miniere di petrolio della 
Mesopotamia ed. al Mossul; esse saran. 
no. oggetto di negoziati che &vranno 
luogo la settimana prossima e che por- 

  
  

teranno certamente ad un. accordo de- V’ 
finitivo.. 

PARIGI, 15. — L’« Echo » afferma 
negoz'ati cominciati a Londra 

nno Der: concretarsi e che prima del. 
ia ‘eun el 1919 Lloyd George verrà a 
Parigi. 

ia 
Gue 

sù 

L'Orie onte viene dunque spartito tra 
Inghilterra è Francia. Non si è giunti 
all'accordo completo ma avremo il con- 
vegnio di Parigi in cui si comporranno 
ìe residuanti divergenze. Intanto nvi 
rimaniamo con le mani impiegate da 

Piecoli 

siiente del Consiglio, 

riferito che torna, da Londra pienamen-. 
te soddisfatto 

to che egli non ha alcuna intenzione dî 
fare alla Camera dichiarazioni sui ne- 

Fiume.. coziati. 

-$ ‘que Sto postulato il gruppo popolare ab- 

   

    

     

® So otato dal Partito nel Congresso di Bo- 

più al nostro che al lono assetto); moi 
© loro siamo d’accordo nel ritenere che 

l'attiialo ordinamento introdotto dal li- 

beralismo non può più assolutamente ‘ 

i priche ga parte delle maestranze lavo- 

Boetrici ». Noi siamo felici che, votando 

Ja consacrato sollecitamente nel Par- 
Pmentò l'ordine del giorno Vigorelli, reggersi. OE 

1 liberali, dicevamo, si sono irritati 
per questo nostro voto. Ce lo dice il 
«€ Corriere D; il quale prospetta lu. 

giamento dei popolari come una mos- 

colpendo in pfeno la teorica 

F Verialista del liberalismo ecortomico. 
sea i dottrina liberale pone, in 

uil cdi Serle» pei 

estradizione. Il Governo tedesco ha fat- 
to valere anche pr.ma di ricevere la no- 
ta degli alleati del primo novembre le 
ragioni per le quali sembrerebbe neces. 
santo attenuare le cond'zioni del Trat- 
tato. Queste ragioni meritano ora, come 
prima, di essere prese in considerazio. 
ne nel modo pù serio da parte degli al- 
leati e associati. Il governo tedesco non 
ha mai fatto dipendere il suo consenso, 
circa la messa in pace del trattato di 

i 

dra. La prima sessione della Conferenza 
della pace, dice il giornale, sta per ter- 
minare con la ratifica effettiva del trat- 
tato di pace da parte della Germania: 
laseconda sessione comincerà subito 

dopo. 
Essa si terrà a Parigi e si occuperà 

della pace con la Turchia. La composi. 
zione della Conferenza dipenderà dalla 
attitudine del Senato americano, A pro- 
toe » trattato si è molto parlato a 

lia 

. Cosa poeo diversa dalle mani 
nette con le quali — e con esse soltan- 

to — siamo ritornati dal vecchîo Con- 
gresso di Berlino. 

Clemenceau 

lavorerà rimanendo in casa 
PARIGI, 15. — Clemencean è stato 

viitato stamane al suo domicilio dai 
"suol medici, prof. Tougfier e dott. Lau- 

= 
Si 

    Martedi 16 Dicembre 1914 

Le inserzioni si ricevono presso 
n Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin I Udine. 

i IRSERZIONI 
CA prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbomamento pag. di testo L. 0.60, 
4% L. 0.30, cronaca L. 2. Avnisi i 
ufficiali occasionali : pag. di teste è 
L. 1.50, 4° L. 0,75, cronaca L. 3 
finanziari e necrologie L..1.50.     

  

diventa affermazione della «bandiera 
dello stato laico, la più gloriosa fra. 
tutte». Secondo l’Albertini dell’altre 
ieri i liberali i calpestato la. 
più gloriosa , tutte le bandiere. se 

i popolari non avessero mantenuto fede 
agli impegni democratici assunti da- 
vanti al corpo elettorale. 

Dopo le sparate anticlericali alla 
«Asino » di podrecchiana memoria, il 
«Corriere » si rifa al grave metodo 
delle minacee che condiscono i pravi 
consigli. di «saviezza; moderazione, 
temperatezza, ragionevolezza, discipli- 
nafezza». Altrimenti sono guai pel 
Paeso, sì, ma. anche per la chies per 
la Patriace per la chiesa; vedete 
già la proposta pel divorzio ? Voi 
un quinto solo della camera — insinua 
il « Corriere ». 

Noi domandiamo: il divorzio ‘è una. 
riforma utile o dannosa alla Patria ® 
Se è utile voi liberali tradite la Patria. 
non propugnandolo, in qualuaque eve- 
menza. Se è dannoso voi tradite la Pa- 
tria minacciando di propugnarlo gome 
rappresaglia contro i popolari. 

« Accadrà di peggio — soggiunge il 
foglio liberale — sè i cattolici insiste- 
ranno per chiedere una libertà d’inse- 
gnamento che vada al di lè di quei Hi- 
miti che il liberalismo accetta, ma nor 
potrebbero essere sorpassati senza ri- 
portarei ndietro ‘di secoli; oppure se, 
per aeeedere a coalizioni qui liberali, e- 
sigeranno il portafoglio dell’istruzione 
allo scopo di far penetrare il confes- 
sionalismo là dove non deve ass 
monte penetrare Db. ; 

Alle minacce liberali noi ‘abbiamo da 
opporre sempre la stessa risposta: & 
qualunque costo ed a qualunque p 

i deputati popolari manterranno 

agli impegni programmatici che le ur- 
ne hanuio sancito il 16 novembre. Ed ab- 

biamo ogni migliore intenzione di pre- 
parare ai reazionarî, agli uomini del 
passato, a chi vuole impedire il trasfor- 
mars. del mondo economidgo, © anche 

quando altrimenti minaccia l’estrema, 
rovina — di preparare una seconda Ca- 
‘poretyo ‘elettorale. 

Per il bene della Patria, (intesa nel 
senso genuino della parola, non nel sen- 
so egoistico e DALE giano del « Corrie- 
re») 
Ta na domanda ingenua: 

Perehè il « Corriere » se la 

bici 
di € 

cà 
‘SI 

   
‘on’ 

Lg» 
BO 

prende 
così forte coi popolari (ch’esso disde- 

gna digannoverare tra i costituzibnalià 
e non se la prende con maggior diritto 
coi aoeialisti indipendenti (che inelu- 
do fra i partiti costituzionali), eoi com- 
battenti (fra i quali c’è il suo Tanni)}, 

e sopratutto SOR altri liberali che vo- 
îarono l'o. d. pina ? 

a. 0. 

    

. 
b
r
a
s
s
 

bry, e lo hanno trovato in buona salus 
te. Essi hanno consigliato ‘al Presiden- 
te del Consiglio, a causa della stanchez- 
za che potrebbe provare nel salire le 
scale del Mi inistero della guerra, di re- - 
stare al sng domicilio priv ato. Clemen- 

seguendo il gonsiglio dei medici, 
è rimasto jr casa ‘stamane pd ha lavo- 
rato con 1 suoi collaboratori. 

GA Cau, 

x 

PARIGI, 15. — La lesione riportata” 
da Clemeneeaa nell’ ineidente toccato- 
ali durante la traversata. è senza era- 

ità, ma il Presidente del Consigli o non 
può uscire senza provare le più vive 
sofferenze. Egli, sebbene obbligato ad 
aversi dei riguardi; potrà continnare le 
sue occupazioni e confessa che soffre 

ai dal Tato destto. 
arcello. Huti potuto intratte- 

nersi qualche lio ieri sera col Pre- 
il quale gli ha 

o ASS 

Mi 3y 

la 

aggiungendo’ che tutto 
va. benissimo. Clemeneeav ha diehiara- 

  

D
i
 

luogo del comm. Mosconi, 
Commissario Generale Civile per la Ve- 
nezia Giulia, fu destinato il comm. con- 
te Antonio Noris, prefetto del regno 

vo s 

Hi nuovo Coniniissario 

per-il Comune di Trieste 
ROMA 15. A Commiei stragi 

dnario, per il Comune di Trieste, in 

nominato 

     

      
     
     

  

   
          

    
    
    
     
       

    

      

   

                    

    
     

   
   

  

   

                        

   

      

   

      

   

              

   

    

   

    

    

              

   

                

   

                

      
       

                      
   

   



  

       

  

Ret    

   

          

  

  

      

    

   

       

a 

- La Federazione Friulana 
dei Fittavoli e Mezzadri 

ha spedito i due seguenti telegrammi : 

MOGGIO 
‘ Deggiemo \al- 

ta rapina tanto per rendere edotta ta 

‘ benemerita del fatto accadutogli, ma. 

con poca speranza di ritrovare il por- 

tatoglio, le venti lire ed i ladri. 

TRAMONTI DISOPRA 

(15). Inaspettata. — 

l'albo municipale, che in seguite a di- 

sposizione Ministeriale, emanata, con 

Circolare N. 505 G. M. e. a., è stata so. 

      

   

   

  

   

  

   

    

Presidente Consiglio on. Nitti, Dimostrazione di disoccupati. — Tevi spesa la confezione delle stoffe per la 

ROMA. verso le ‘ore 10, una folla di lavoratori distribuzione del paceo vestiario e che 

(oltre 300), tra 1 quali non mancavano pertanto gl'intersssati per cunare la 

    

riscossione del eorrispettivo in contan- 

ti, L. 80, dovranno presentarsi alla Se 

greteria Munieipale. 

E? una vera indegnità!!! si 
Rimangono così senza paeco, almena 

nel nostito comune, le classi dall'87 in 

sù, che maggiormente hanno sontribui- 

Associandoci agitazione Confedera- 

‘zione Iial ana lavoratori chiediamo re- 

roca Decreto 10 novembre 1919 cessa- 

| zione proroga contratti agrari. 

| Federazione Friulana. Fittavoli- 

Mezzadr:: MINIGHER. 

le donne, si riunì davanti al municipio 

per chiedere lavoro, per fronteggiare 

insomma coù un guadagno rimunerati 

vo la miseria che non può certo togliere 

il misero sussidio governativo. 

Una cominissione di operai si portò 

nella sala Comunale ed espose al Com- 

      
    

   

   

  

     

   
   

  

    

    

      

     

       

   

        

   
     
   

  

      

    

   

    

   
   

   

  

    

  

    

      
     

          

   

      
   

    

   

. 
missario Prefettizio 1 desideri del pope- to alla guerra. 

> Ministro agricoltura, Industria e Com. lo lavoratore di questa vallata che più  Hdire, lo sappiamo da fonte inegce- 

i di tutto sente le tristi conseguenze di pibile che pacchi vestiario c© ne sono 

mercio ROMA. 

Associandoci agitaz'ono Confedera- 

| zione Italiana lavoratori chiediamo re- 

voca Decreto 10 novembre 1919 cessa- 

| ‘Elone proroga contratti agrari. 

|| Federazione Friulana Fitiavoli- 

Mezzadri: MINIGHER. 

«* Mov.menio Sindacale 

VILLANOVA DI S. DANIELE 

Domenica passata fu tra noi il Diretto- 

| ma dell’Unione del Lavoro di Udine © 

stati ad esuberanza, ma le amministra- 
una forzata disoccupazione. 

zioni comunali non si gono curate di rl- 
I nostri operai maggior parte ®mi- 

gravano all’estero dove ricavavano suf- 

ficiento danaro per ll mantenimento 

delle loto famiglie Venuta a mancare 

questa fonte di iero in seguito 

‘alla guerra, ne deriva di ense- 

guenza che anche la poca solerzia 

del governo per provvedere lavoro # 

tante braccia generi quel malcontento 

che si va verificando ovunque. 

Tia commissione espose con largo s©R- 

‘go di disciplina quello che è doveroso 

Ora è inutile; il Ministero, con non 

giusto eriterio, sospende la confezione 

la parola, s'è arrangiato... 

Noi non intendiamo tollerare questa 

ingiusta disposizione che viene a col- 

pirci dopo sette anni di ininterrotto str 

vizio militare, tanto più che ora ci tro- 

viamo col grigio-verde ancora addosso. 

Abbiamo diritto d'essere trattati alla 

ka 

‘ ‘Provincia, Minigher, per tenere una fare da parte delle autorità onde il po- stregua degli altri commilitoni? 

| eomferenza ai Mezzadri e Fittavoli. | polo possa affrontare la grave crisi dhe Altoni ez.combattenti. 

La conferenza ebbe luogo alle ore 15 tanto afflioge. BUIA 
(15). Av.lla ai suoi caduti. — Sabe- 

to la frazione d'Avilla degnamente 

commemoròà i valorosi suoi figli caduti 

per la Patria. Questa funzione pensa- 

ta, organizzata e voluta dal Circolo 
Giovanile Cattolico locale, riuscì solen- 
na, vero omaggio e tributo d'affetto per 

coloro che baciati dalla gloria sui gossì 
campi della patria non sono ritornati 

TI commissario Prefettizio prese ne- 

ta di quanto espose Ja: commissione £ 

dichiarò di interessarsi tosto del pre- 

bleme. 
9 

I dimostranti si sciolsero fidenti che 

l’opera dell'autorità possa glovere # 

qualche cosa. © i o 

ORD. 

‘atile aule scolastiche gentilmente sone 

| feess® dalle autorità locali, L'intervento 

‘n numeroso. Il Conferenziere parlò 

“per quasi due ore con parola piana ed 

efficace della necessità dell’organizza- 

‘ izione in genere, ed in particolare per ì 

Pieeoli Proprietari e Mezzadri e Fitta- 

voli # quindi per tutti gli operai. 

Hsaminò il patto colonico ora vigen- 

in Friuli e ne fece una accurata e ri- 

PRATA DI P 
Azione sociale. — Abbiamo sosti 

chiederli e ritirarli a tempo opportuno. 

quasi nuova, fuori del caffè al Tabacco. 

uscendo non la trovò più. 

| Fu affare di pochi secondi, eppure ha. 

siarono al mariuolo per perdersi nelle 
‘ enebre amiche, ' 

        

Il danneggiat 

sehina soddisia 

cia alle autorità. 

Mai abbastanza prudenza in questi 

o non ebbe che) la me- 

tempi! i 

PRATO CARNICO. 
  Cose scolastiche. — Le classi superio- 

è qu. Tr “ CIT CU) i 3 es 

ri di V e VI quest'anno non hanno an- 

éora ripreso le lezioni: pare si riapranb 

entro la ventura settimana. 

Insegnerà scuola, si crede, un sacer- 

dote-maestro proveniente da Givigliana. 

E’ ancora chiusa la seuola di Sosta- 

sio. per maneanza di maestri; e dire 

ehe noi abbiamo dei noetri insegnanti 

he dévono recarsi a far scuola in al- 

tri comu! È 

ione di sporgere denun-. £ 

‘bliato «Macao 

  

E e a AA È. 
LaLiVvo. dl GILEtTLall Ul © 

grandi artisti, 

  

   

   
    
    

   

pier 
, ILE: al 

Bum», che 

   

    

€ por parte « 

ita; speeialmente per 

  

A 

è spesso ten- 

piatto forte di 

avuto una ottima di- 

a compagnia testè 

opera del 

fa meravi- 

    

   

   
dt ha st LA L a: 

Lerzo auto eli       

AAA 
Dia- ; la sua 

ito esprimere le 

ma Dì 

166-:© 

  

        

   rtamente & si 

i 

id 

aa Ae 
»Ura det pre- 

nretaziarie gi A Wi 
;retazione data da batti 

) un. 1010 erlterio per- 

( 1a, de 
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GIO SuUgulrarel 

: € assìisteremo, 

   
  

la 
ber le ca serietà dì tutti. 

nr 

la-dizione dialet- 

8, che è effieace 

del quadre 

oliaborate- 
>» presto ig 

ro 

nto. dite 

[ & SOmspa- 

le produzion: 
‘nòn sconfinine me! 

» del banale, Mi € 

neom'ndiato e si continuì per il 

dei pacchî e ehi s'è arrangiato, passi - Finalmente! —.15) Finalmente i 

stri malati possono morir în pade; con- 

tenti d’aver avuto il medico al loro 

pezzale. Finalmente è terminato il 

loroso pellegrinaggio. per andar in cer- 

ca di un medieo da, Comune in Comu- 

ne! Prima d'ora il medico lo vedevamo 

appena un paJo di volte per settimane, 

ora invece fo abbiamo con noi, tutto per 

noi. A Tui il beuvennato! 

"CAMPEGLIO 

  

no- 

oo | funerali della "Sip. Muahb-Horett 
do- Ieri, nel pomeriggio, ebbero luogo 

i funerali della sig. Anna Mauratti-Mo- 

retti. La salma giunse alla stazione col 

trenp delle 15,25. Levata la bara dal 

carro ferroviario venne adagiata suî 

carro funebre inviato. dal. Comune in 

segno di riconoscenza verso la munifi- 

ca defunta. Il corteo si mosse lentamen-. 

te procedendo per il viale Venezia. 

Mentre la sienora sta versanda set- 

tanta lire per uì pajo di scarpet@, en- 

trano nel negozio due ragazzo@eia di 

campagna e chiedono due paja di sear- 

‘pe. Un agente sta per estrarre und Bea- 
tola da uma vetrina: ma sente tosti dir- 

‘st dalle nuove venute: 
= Lasci, lasci! Se ‘ci 

comperiamo queste. 
Avevano addecchiato sul tavole 

searpe che la signora no naveva éredu- 

   

vanno ene. 

? 

te: 

15). I bimbi e il « senza naso ». — 

Gira da queste parti un povero infelice 

alla questua: egli è senze naso: Una 

cancrenà 16 rende deforme. Entrato in 

casa Spollero per la solita elemosina, i 

bimbi no ebbero paura e fuggirono a 

nasgondersi sul fienile; una fanciuletta, 

nella foga della corsa, precipitò per le 

buca del fierto nella sottostante stalla, 

‘slogandosi una gamba. 
Ben 22 galine, — Alla tanto provata 

famiglia d? Sgiarovello - Giacomo, 

nottt® scorsa vennero & mancare ben 

Molte le rappresentanze, tra el quali 

notiamo la Società Operaia Cattolica di 

| Mutuo Soecorso con bandiera, la «Scue- 

la e Famiglia » pure con un tricolore 

abbrunato, una rappresentanza del 
Collegio Toppo ed altri. Precedevano il 
feretro moltissime eorone di fiori fre- 

schi, tra le quali notiamo una del Co- 

mune, ed uma grande portata a braccia 
degli operai dello Stabilimento Moretti. 

| Beguivano la bara le rappresentanze 

la del Comune, della Provineia e varie. 

29 notabilità cittadine. A 

no incontrato il gusto delle due raes:- 
Ze. 

tipo dei più fini} 
--- Ma costano tanto, sanno! PW ss 

-+ Costino quel che costino!? noi mie 

veremo queste! 

Infatti le provano e calzano dé Ro 

Ino. 

+ Quanto 

tanta il pajo. 

  

—. Trecontosessantia lire: cente è st 

Se le. fanno involgere e, senza puis 

    

          

    

      

      

    
    

    

   
   
   

    

      

   

   

    

    

   

  

   

   
      
   

   

    
   

  

      

  

   

    

    

    
    
   

  

    
      

      
    
   

   

   

     
   

  

    

'zarsi immediatamento in Leghe di lavo. 

‘0 adi aderire all'Unione del Lavoro dì 

Tdime e Provincia onde ottener® con 

sicurezza e prontezza quei migliora-. 

‘menti di classe e quelle rivendicazioni 

| ca diritti che sono nei voti di tutti i 

lavoratori della terra. 

| oratore fu aScoltatissimo | 

be molte approvazioni. 

ed ch- 

‘uditori a dare famigliarmente consigli, 

| achiarimenti ed istruzioni, moltissimi 

ideli presenti vollero costituire immedia- 

tamente la Lega e così i Piceoli Pro- 

prietari, i Mezzadri e Fittavoli © gli o- 

perni firmarono ciascuno il verbale del- 

ia sostituzione. 

Moltissitài furono gl’inser 

‘ni sera le tre Leghe terranno una 

‘ seduta generale per la nomina dei sin- 

GIN 

ittìi. Doma- 
prima 

del Friuli 
tutti i lavoratori della terra 

de forma- 
a geguire il nostro esempio on 

re am potente esercito bianco. 

Ber le ditte detentrici di nova 

| mese, ogni ditta detenitrie® di uova 

‘ eonservate potrà vendere anche tutta 

‘le rimanenze di quelle conservate in 

calee. . 

prio alla Suciotà di DL 9. dl Fra 
|. ROMA, 13, — Il Ministro delle Ter- 

| re Liberate S. E. Nava comunica all'on. 

Fantoni di avere assegnato alla Società 

| «li Mutuo Soccorso di Forgaria il sus- 

| — sido di L. 1500. 

‘allo Stato 

Secondo notizie della  « Patria dei 

{Friuli » le ferrovie -Udine-Palmanova- | 

San Giorgio di Nogaro-Latikana-Por- 

| 'togruaro, ora n mano della Società Ve- 

| neta, passerebbero col primo gennato 

prossimo allo Stato. 

eee anne coat 
oh 

  

even 

SPILIMBERGO 

v Aggredito. — E° la eronaca dolorosa. 

di ogni giorno tanto che leggendo que- 

‘osti fatti si va quasi considerandoli eo- 

‘me la cosa più naturale di questo mon- 

dos ” | 

.. lor V’altro il cassiere della ditta Fra- 

Melli Serena Signor Camillo Armando 

«di anni 56 rincasava dopo il diurno la- 

   

      

   

  

      
     
      
       

  

      

    

    

   
   

  

   

           

      
    

    

       

arono gentilmente a ru 

)glio cont 20 1 
argli il por- 

  

    
   
   

Don Concina ringrazia il popolo per. 

i 'bell'asimi regali fattigli per il tempa. 

d’invasione. © 

| PALSE DI PORCIA 
Nuove leghe. — Si sono costituite - 

L 
2. 

Anche ad Alghirano 

mate le due leghe 

coli proprietari per 0 

a. 

(1). Cade sotto un 

Venne ieri accompagnata al 

ro la salma di una 

il sig. Giovanni Batt. Dordolo. Caduto 

ga dimostrazione d’affetto 

con l'intervento assai numeroso ai fu- 

‘nerali, serva di conforto 

del defunto, colpita da sì grave s0le- 

gura. Ad essa inviamo sentite eondo- 

vizio divino, 

militare, la Chiesa, 

corda del borgo, avev 

in onor? della santa popolare, dopo un 

lungo. e paziente 

potò 
restituita al culto. 

Per tutto il giorno 

fedeli fu grande e da ogni 

‘polazione Gemonese"accorso 4 

pare al gaudio di Povega. 

E 

“© Jassaggio delle ferrovie della Yenzla: nette ore serotme: enel la 
i: 

; Chiesa aveva chiuse le sue porte: © sl 

può presume 

giare S. Lucia 

siti... Solità conclusione delle feste po- 

polari! 
Vogliamo 

ralità dei borghigiani devoti alla San- 

ta, concorra efficacemente a compiere 

‘il tempio a 

— ‘avvenire la Chiesa mai più abbia a ser- 

vire a uki profani... 

Un lavoro d’arte. — Nella vicina 0- 

spedaletto, nella chiesa di tutti i Santi 

in via Nazionale, si sta preparando un. 

magnifico Presepio. Dico magnifico Poi- pi o Pa 4 > 

RR aviaita i uao darte circondano il nostro giornale sarà nell’acere 

dai rinomati scultori di St. Ulrich, In- degli abbonati sostenitori e benemeriti. 

sam è Prinoth. L’aver. costruito spes 
par 

so e in più luoghi dei Presepi cha po- Onde evitare ritardi 

| moro, quando - venne affrontato co rispondevano al senso dell’arte, non non attendere la fine. 

| da alcuni individui i quali. s1 li- è motivo perchè si trascurìi questa cara 

rappresentazione natalizia: beninteso, 

purchè l’arte non venga posta peggio 

onosa critic facendo risaltare la ne- tuito : 
SÌ 

essità di un riforma radicale în capi: 1. — la Lega dei mezzadri; —_ alle loro case avite. _.. | 

| aaldi che espose ed ilustrò ‘ad uno ad 3, .— la Lega dei piccoli. propri: Sulla porta della Chiesa fra rami di 

ino lungamente. Discusse la questione tari; bj vizgg* alloro. © festoni neri sì leggeva: « Al 

renne ritiarse degli fan di “°' 9.— la Degadellatore: prodi compagni caduti — sul cmpo per 
| gmewra ed affermò i principî d’equità | 4 — la Cooperativa del Lavoro. la patma diletta: AwHa :Moonodiea: 

e giustizia secondo i quali deve essere Tutto aderiscono Ro e chiesina parata a lutto, con il tu 

isolta. Invitò quindi tutti ad or ig-. Friulana. È 
i a lutto, com ul tu- 

SS nia È DET siulo coperto da corone, da piramidi 

di moschetti e dalle fotografie dei 41 

caduti d'Avilla, sormontato da un e 

metto poggiante su un tricolore, cir 

sondato da un picchetto armato d’arti- 

glieri accompagnato da ufficiali, dava 

un aspetto austero e solenne di raeeos 

glimento e preghiera. de 

Una Messa di Renner fu cantata da 

giovanstte, in poco tempo preparate dal 
la Lega dei mezzadri; 

— la Lega dei piccoli proprie-, 

Finita la conferenza, mentre il con- tari, PS 
pos te da 

ferenziere s’intratteneva ancora cogli TI lavoro sociale cammina. |, nostro zelantissimo Direttore Didatti- 

e Puja si sono for 0 Sig. P. Di Lena. 
Don Traunero son la sua forma pia- 

na tenne un. elevato discorso esaltar- 

do i figli d’Italia caduti sul fumante 

Hermada, sull’Isonzo azzurro, sulle vet. 

dei mezzadri e pie- 

pera di Don Con- 

FAEDIS 
carro e muore., 

Cimite- 

cara persona, di qui, 

Trentino nostro, sul Grappa eruento, 

sul Piave saero alla madre patria, invi- 

tando i reduei. a conseguire quella pa- 

ce che essi ci diedero con il loro gacri- 

ficio: paee nel cuore, nelle famiglie, 

golì Consigli Direttivi. il misero sotto il carro che guidava, sì ll e i ai e 

P 23 x Oi 01 er una DL } dra. 
a 43 - é se h ne La nazio LIT 4 Lie SPY Mt. d) p w 

agciamo AUguri Pf a PP ebbe un colpo #ì forte alla carotide, che ni calde lagrime di commozio 

5 1 fap 5 5 : ‘ ds ® e Senti sa 1Ge dl NES, n (i Ò Mnozio. 

vita alle singole Leghe ed un invito & srecombette dopo pochi istanti. La lar —. da 
del paese 

alla famiglia 

conservate in calce glianze. — si 

ROMA, 15. In relazione al proprio GEMONA . Cosìì nostri morti benedetti sì ono- 

| .eereto sei agosto 1919, il Sottosegre- 
È nia Febbrii iranio, così vanno ricordati e suffragati. 

‘tario di Stato per gli Approvvigiona- (15). Festa di S. Lucio » di È da d: 

menti e Consumi alimentari notifica mente attesa dai borghigiani di HMove- | 5). Bicicletta che se ne va. -— Lal. 

che nella seconda quindicina del corr. 83, S- Lucia fu solennizzata 1n modo acra verso le 19 il maestro Piemonte, 

speciale. Da quattro anni tolta al ser- lasciata la bicicletta per un momento 

ed adibita a magazzino 

te nevose della Carnia, del Cadore, del 

Dopo le esequie, i-giovanotti ‘del Cix- 

colo offrirono ùn rinfresco al piechetto 

nella sala del teatrino. Ai bravi giova- 

notti del Cireolo e a quanti si presta- 

rono per la riuscita della cerimonia un 

igalline : ad caso furono tagliate le te- 

ste: il pollaio era tutto intriso di san- 

gue, 

di gomma , 

marsi « civili! ». 

Molto ineducati 

ti e siato educati. 

PALMANOVA 
Rappresentazioni 

che. --- Ha iniziato venerdì sera al no- dogli la frattura del radio destro. Ven- 

stro « Gustavo Modena » un cielo di ‘ne condotto all’ospedale civile dove îl 

agnia diretta medico di servizio gli prodigò le cure 

da Ernesto Corsali, che, some esordio, del caso. Ne avrà per una quaranti DA 

ci ha fatt assistere alla nota comme- di giorni. Iris af 

ile Morais « L'avvocato PT Areoplani di Fiume 

(15). 

rappresentazioni la comp 

Questo lavoro 

Se non altro... mancanza d’educazio- 
ne, -- In uno dei suoi ultimi opuscoli. 

;l Prot, Bettazzi, ha seritto : « il'popolo 

nostro manca di educazione, ed ha bi. 

sogno di essere riportato ad essa D. 

Purtroppo è così: e più 

ligioso © più si reude- ine 

da pazzi, grda e fischi da forsenna 

parolaccie, bestemmie, insulti,  prepo- 

tenze a vicenda, fuori di casa, in casa, 

di giorno, di notte: canzoni sguaiate, 

stonate... se volete... anche nel canto: 

nessuna vergogna, ad essere, 

strargi ubbriachi. Non bastano i tacchi 

ed il gilet fantasia per chia- 

anche quelli, (forse 

forestieri), che nella notte scorsa, verso 

le due dopo mezzanotte, giravano per 

:} paese con un violone strepitando con 

esso, A emettendo grida in 

li: parevano la compagnia del « bala 

orso, bala-ben! ». Siamo tra popoli ei 

vili £ Non lo dite: dimostratelo coi fat- 

del troppo presto o: 

si rende irre- . 
ducato. Urla * 

A Porta Poscolle il dorteo sostò bre- 
vamente, ed il Sindaco tessè un elogio 

funebre ricordando le doti a la baneme- 
renze dell’estinta, alla quale mandò 

l'ultimo saluto a nome della cittadi. 

nanza tutta. toa 

Conferenza Muratti 
Ieri sera nel salone della Biblioteca 

1 prof. Spartaco Muratti d’innanzi ad 
ti; DR disereto, ma scelto uditorio, lesse la 

‘sua conferenza sul dialetto parlato 4 

Triste. Più che nna conferkpza fu 

una monografia accurata e profonda 
sulla genesi e syelgimento storico del. 

la città di Trieste, dove la lingua par- 

lata assume il valore d’una prova in 

distruttibile della sua inalterabile ita- 

lianità. i 

L'oratore dai documenti del Cheru- 

bino, del Cavalli, del Mainardi, del Pi- 

rona. dell'Ascoli, sa trarre prove con- . 

vineenti al suo assunto e Sa fonderli in 

una sintesi succosa che si merita le ap- 

‘provazioni sincera di tutti sli uditori. 

Infortunio sul lavoro 
Jeri l'operaio elettmeista Terni Emi. 

à Do 

qualificabi- 

lio, abitante in via Gemona N. 20, men-. 

tre stava innalzando una scala a piuoli 

Li per riannodare una conduttora elettri- 

draminati-. ca, questa gli cadde adosso producen 

4 ; 

sepra Sdirs 

A mezzogiorno di teri, sul cielo di U- 

dine. comparv® Un aereoplano prove 

  

che la volontà eon- 

a voluto edificare 

lavoro di ripristino; 

‘nuovamente essere benedetta, ® 

  

l'affluenza dei 

parte la po- 

partecì- 

tale concorso sì mantenne anche 

quando la 

re che pur andati a festeg- 

Abbonamenti al “Fri 
Anno . 00 
Semestre. . . 

Trimestre . . 

Ln 
ic 19 
ey 

niente da Fiume che lanciò in abbon- 

‘danza di manifestini. È 

La consura c'impedisee maggiori par 

teolari. i 

IE 
(di... palpitante attualità) 

9° 
   

  

In uno dei più lussuosi negozi di eal-. 

‘ gature della nostra Udine entra un'au- 

tentica signora per l'acquisto d'un 

palo di scarpe. Le desidera assai alte 
e di un tipo piuttosto tino. 

Gliene vengono presentati due paja: 

  

gi siano fermati in altre 

‘sperare che la fede e libe- 

le categorie degli : 

abbonati 
abbonati 

La prova migliore 

Lei dedicato e ehe per lo 

  

  

    
       

  

     

A FAVORE DEL GIORNALE 
Fiduciosi che molti amici vi si iserivano apriamo 

sestenitori con L. 40 
benemeriti con ,, 

della simpatia di cui gli amici 
scere la schiera. 

o sospensioni, glì abbonati sono pregati di 

dell’anno a rinnovarè |’ abbonamento e 

di URIRE LA FASCETTA con cul ricevono il giornale. Ai nuovi .;;xino alcuni di 

raccomanda di scrivere ben chiaro il nome e 1 in- 

l’uno e Valtro accontentano il suo EU- 

sto: ci attiene a quello che la calza PI 
perfettamente il piede. 

—- Il prezzo? 
Cento «ottanta lire! 

il padrone, manca quasi. dl 

di ‘enunciare simili somme per un Pa)0 

di scarpe! 

-— E’? troppo! Veda se può abbassar 

: lol po 

«= Non posso; mè 

Al più posso scendere alle centosettan- 

cinque! Lo so anche 10 che sono prezzi 

impossibili, mala colpa non è mia! 

- FIspol ide 

60 lo creda, signora! 

conveniente spendere, oggi, Una tal 

rò & tipî meno costosi. 

— Non ha torto, signora! Difatti.te- 

questi tipi di. calzatu- 

te poichè c’è sempre chi vuol levarsi 

il capriecio d’averli ad ‘ogni costo. 

        

DEIOO 

coraggio 

2. Bene; scusi tanto, ma ron credo. 

somma per un paJo di scarpe. Mi atter-. 

bocca, con il sorriso della soddisfazie- 

ne, depongono trecentosessanta Has sul 

baneo ed escono. 
Esce anche la signora, che aveva @re- 

dutn interessante assistere alla sosta! 

@ x 

    

  

   

jatori 
pianti 
ecc. EA. 

Giamnetto Pomazzi - Tubine 
Negozie : P. Vitt. Bua. 

«Riva del Castello. | 

  

veraprprortnn n REA darei ni evmii 

| Annotando
. 

L'« Idea Nazionale » pubbliea ama 
ttera del caporale maggiore Giusappe 

Mor se nella quale fra l’altro è detto: 
A Monteeitorio ho visto fra Ji più 

scalmanati che inveivano contro 1 «pe- 

polari». l'avv. Francesco Buffoni ehe 

mi s'è detto è stato inviato al parlamen- 

to digli elettori coscienti di Milnae. 

Ma «quantum minutatus. ab jUo 

Lio riéordavo sottotenente nel'69 Fan- 

teria, deposito di Firenze, quando Ogni 

domenica teneva a noi soldati delle fo. 

cose. conferenze di  proPagande 

patriottica. Era il conferenziere 
ifficiale del Deposito . pieno di 
ardore e di entusiasmo per la 

Paria come per il suo re. E perchè dal- 
l'agosto del 1918 questo Fepentino sane 

biamento ® Ho pensato che la, santa pav. 

ra della trincea allora gli facesse mei- 

tere da parte le fammanti idec e che 

pur di tenere 1) salvo la pelle abiavas- 

se-la sua fede. a È 

Fra necessario reggersi a quel posie 
comodo e sicuro. I soldati che, come me 

si trovavano in quel tempo al Deposite 

   

  

ferenziere era ben aceetto, sembme, 4 

dirigenti del Corpo d’armata che lo in- 

viavano in tutte le caserme, Ora però la 
È initi IRR. ; IR 

guerra è finita, st può posare la, divisa 

e riprendere la cravatta rossa. Nel ma- 

nuale del perfetto socialista ci deve es- 

sere la massima: « Tutto è bene pur 

di salvare la pelle ». I coscienti elette: 

ri di Milano non hanno guardato a qde- 
ste inezie sul passato del loro candida- 

to e nel'nome di Lenin hanno permesse 

ad un arrivista di raggiungere la me-- 

daghetta ». ie 

‘Abbiaino a suo tempo messi i punti | 

sugli «1» della relazione apologetica 

fornità dall’« Avanti! »- sui 

ticordano tutti i suo dine trohfio e vi- È 

dondante d'immagini retoriche. I} eos n 

fatti di 
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Mantova, L'impressione dello geritta 0° 

‘sugli stessi socialist! mantovani dev'es- 

gere stata disastrosa se, come inform+ 

il periodieò socialista. locale « Terra 

bolgeeviko il seguente telegramma : 

« Vefgione odierna 

«commento necessta assumere preetse 

« informazioni. 
dui 

ine « p. Gireolo Socialista: 

gretario ”. s ? 
i 

  

INtiova » fu spedito all’organo massime 

fatti. Mantoya.. 

nori, risponde. verità. Prima di ogm 

4 ha È i 
Ù soa 

Ferraresì, 
ut BEE 8 
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15.— Ragghnto il com- 

to dai partiti della 
Senkek:          

      

  

presentato 

  

»o dello stato che, da que 

  

    te, è stata approvata. Ti Gabinetto è co- 

sì composto: © 
Pres jdente del Leopoldo 

Seukski,del delegato di Liodz:; Interno: 

Le- 

Tesoro: Ladislao Grabski; I- 

stria e Com 

mercio: Antonio Olszewski; Agricoltu- 

“a: Franecsco Barfel, avvocato. e depu- 

ì ILL Gracovia ; Lavo- 

«; Approvvigione- 

menti: Sliwnski: Lavoro: Edoardp 

Prowski: ministro per i cessati terti- 

tori prussiani rimane Ladislao Beida, 

deputato della Posmania. Restano @n- 

cora vacanti i portafogli degli Affari 

Esteri. della Salute Pubblica e delie 

Belle Arti La maggipranza sî è for- 

mata in seguito all'accordo deidue par 

titi del centro, popolari e unione popo- 

lare. i 

Ung scandalo nella R. Marina? 
-—— Won. Stiaioi he 10 

    Consiglio : 

  

Wojeiechowski; Guerra: gen 

gniewskl : 
  

    

  

tato 
LA LO 

  

ROMA, ib. 

terrosato il ministro della Marina « per 

sapere se sia vero ehe dopo reiterate 

denuneie dei Ministero della Gurra sia 

stato scoperto che navi da guorra Ita 

liane esercitano un sistema di contrab- 

bando attraverso l'Adriatico. Se sia 

vero che in tuogo di procedere ad une 

rigorosa imebiesta si sîa voluto soffoca: 

re ja seandalo comprando il silenzio di 

ufficiali di grado più elevato veri e 

soti responsabili del reato, 

L'attentato d'uno studente 

  

E
 Sela paninà oggi per Roma: 

SADICT T4 (ritardi fat IAS 
PARIGI, 14 (ritard.)i — L'on bela- 

pais i si "int dà srsera a Pa-    

   

   

ta kh, 
loga GILÒ 

  

mo ritardo, 

I ore di 

a quanto an- 

senali parigini in 

partirà           
      

Di 
resta egli 

abilmente la sera 

    

srt prob 
; È eo at o Lee 

posdomani. martedì. 

Il Governo ungherese 
i i Lu QUE vic. ie 

al Consiglio Supremo 

BUDAPEST, 15. —- Il presidente del 

Consiglio Hus ha risposto alla re- 

cente nbta del Consiglio Supremo col 

seguente telegramma: 

Ai Pi 

  

della Pace 

PARIGI. 

  

s. della Conf. 

Il Governo ungherese aceusa rispetto- 

samente ricevuta del telegramma «del 

| Consiglio Supremo in data 10 dicem 

bre ‘con eni l'invito ad inviare una de- 

legazione di paee è rinnovato. DN Gover- 

no ungherese darà le istruzibni neees-. 

sarie affinchè la sua delegazione possa 

partire per Neuilly subito dop? le 

prossime feste. Il Governo ungherese e- 

prime nello stesso tempo ia speranza 

ehe (1 Consiglio Supremo dia soddisfa- 

zione al desiderio espresso nea sua DU- 

ta del 8 dicembre affinehè siano evacua 

ti i territori oceupati dai rumeni e rin- 

nova la preghiera che .sia inviata ia 

‘ommissione. territoriale - merzionata 

nella sua nota. Solo l’esaudimento di 

queste preghiere potrà tranquillere gti 

spiriti sempre eccitati a causa degli £- 

venti tragici originati dall’oecupazione 

straniere 

Budapest, 14 dicembre 1919. 

F.to: HUSZAR. 

Wilsen si lava le mani 

putati. 

ct 

    

el deserto fatto intorno a sè, propo-. i 

‘neva un tentativo di ricostruzione eeo- 

nomica facendo delle concessioni Spe- 

ciali e ‘allettando i tecnici a ricostruire 

L'economia del paese. Non è 

fare nulla, poichè — nòta Vorst — «la 

natura del bolscevismo consiste Don $0- 

lo nella dittatura di una minòranza, ma 

della minoranza 

maggioranza o minoranza 

te.». Lo serittore prevede perciò che il 

bolscevismo deve compiere tutta la Sua 

parabola, ormai discendente, fino alla 

propria distruzione. Si può soltanto do- 

mandare 

gione interna — per sollevazione dello 

esercito rosso e dei siearì — o per pr®s- 

sione esterna — triofno i 

Koleiak. In Russia chi non è per Lenin: 

è per i generali: 

focati fra i due antagonisti di ana smi- 

battaglie russe sono tutt'altro 

siteressati, 

decisione potrebbe 

s l'Intesa rinunziasse 

tervento fra le due forze in lotta. 

2) , 
: 

Azio 

i reazionarî che le ingenue demoerazie 

di occidente si immaginano. 

Ma forse sabato avremo il voto reoplano partito da Londra per Mal- 

atalizie.. < bourne (Australia) una: settimana fa. 

L'on Sandrini ha presentato una in- 
4 qu 

al 
rogazione al Governo 

        

   

      

tendente 

  

la cessione al Comune di Ve- 

Ducale. 

Storia della mu- 
    

i » 

Cod ca 

ta anche 

;ssattamen 

A 

Î 

Universi- 

  

n ded ir ar 
Soviet. sntudlan       

  

   Berline blatt.» l'orienta 

ito di Lem, | Vorst, lo erede c»eL “i 

< è“ n [ya 

sibile attraverso a un aceordo tra. 

} % 7 
LT dia ir da. sia 6 ® Mago fi ; 

" (Gontimuazione, vedi nunti. 

  

nreceaerntt }, I 
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Ancora. tre mesi fa Lenin, impaurito Un jcsale ezeco ci fece salire su 

  

   
‘treno speciale che conduceva alla ca- 

pitale austriaca alcuni imberbi aristo- 

erat ai futuri ufficiali. espulsi de 1 
crat ci, futuri ufficiali, espulsi dalla 

scuola militare Boema; nè valsero ad 

impedirci di montare le proteste loro e 

quelle del ringhioso colonnello coman- 

fi
 

Uli 

riuscito ® 

  dante la squadra. 

    

rt Pe FRONTE #4 IVOSTIRAZOO 

‘IO Cute ie CIULLA, LIL LU L V illaggi 

boemi era esposta la bandiera della gio- 

vane azione che non aveva tremato di- 

forca del decrepito impero 

asburghese. 
8 novembre. 

Verso. mezzanotte attraversiamo a 

piedi la capitale austriaca per raggiun- 

gere la stazione Nord. Vienna pare un 

deserto: vi regnano la desolazione ed 

il silenzio. Il monumento al vincitore di 

Lissa ed il eastello dell’assassinato di 

Serajevo, nella triste penombra, s©m- 

brano vestiti a lutto. Qualche tram 

vuoto gira ancora per le vie fiocamen- 

te illuminate... 

Alle 3 montammo sull’interminabile 

treno degli ex-prigionieri italiani, per 

partire un'ora. dopo. Ai piedi della sa- 

lita del Semmering trovammo altr tre- 

bruta su qualunque 

‘intelligen- 

nanzi.alla 

se il erollo avverrà per rea- 

di Denikin € 

i partiti intermedi € 

come se non esistessero perchè 4ono sof | 

surata guerra civile. Come anche 1 te- 

deschi, i euì sonsigli a proposito delle 
che di- 

anrhe Vorst pensa ghe la 

avw Airep iù presto 

a qualunque Wi 

correvano ansiosi ‘a rivedere le terre 

patrie. Vi sostammo fino al pomeriggio. 

Quando ripartimmo io mi misi sa un 

carro scoperto per aver più agio d'ari- 

mirare i luoghi che doveva attraversa. 

e. La salita del Semmering, segnata 

di.boschetti e di ville, e ciò che di più 

Vorst è di quelli che credono che 

Kolciak a Denikin non siano per nulla 

lo
r 

| 

nì purè «li prigionieri e d’internati, che. 

‘’Via Poscolle 57 + Consultazioni mediche 

| contre il “ premiero,, egiziane 

CAIRO, 15. — Uno studente ha at- 

‘ tentato stamane alla vite del prima mi 

| nistro, Lo studente è stato arrestata. 

- Ent l'anno ie terze categori 
|| saranno congedate 

ROMA, 15--- A somiglianza di quan. 
| ito è stato fatto dal R. Esercito con la 
| tata del.21 corr., la R. Marina incomin. 
‘© cerà il congedamento delle terze cate- 

| gorie delle classi 1897, 1898 e 1899, 
; songedamento che dovrà essere ultima- 

| to per la fine dell’anno. 

Ber il personale del genio civile 
ROMA, 15. --- In seguito alle modifi- 

cazioni introdotte con decreto 27 no- 
vembre alle tabelle degli stipendî del 
nersoriale delle amministrazioni centra. 
lì dello Stato it. Ministro del LL. PP. ha 

giù sottoposto all’esame: del ministro 

del Tesore.i corrispondenti provvedi 

sienii per quanto riguarda il personale 
del genio eivile. Fra giorni sarà emana- 
to i relativo deereto d "approvazione a 

| Xermini dell’art. 74 deereto 23 ottobre 

“919. Gli effetti Sconomici della rifor- 

È a avranno, come per gli altri funzio- 
nari dello Stato, la decorrenza dal 1.0 

ue. wbhaggto 1919. 

= La Droruga dell'afcordo. doganale 
_ x; ceconl]la Grecia 

bi ATENE, 15, Il ministro degli Af- 

fari Esteri, ‘ha presen ta) at 

im progetto-leoge che ratifica l'accordo 

‘© italo-greco concernente la proroga con 

"in termine di un mese pe rla denuncia 
do ì » è 

(del regume ‘doganale convenzionale, 

    

È attualmente în vigore fra i du? paesi. 

1 Nenizelox ha ricevuto la presidenza del. 

ww «i la Lega italo-greca ed ha augurato che 

fissa contribuisea alla più stretta fusia- 

f me deidegami tra le due nazioni. 

‘a lotta greco-tures 

Il Consiglio del Partito Popolare 
vota l' intransigenza 

lasciando ogni responsabilità 
ai suoi avversari dol Senato 

WASHINGTON, 15. — La Casa Bilan 

ca pubblica la seguente dichiarazione : 

La s dei cleaders» verso Î 

repubblicani del Senato, che Wilson a- 

girà presto ‘n modo da por rimedio alla 

situazione relativa al Prattato di Pace, 

non si basa su alcun fondamento. Il 

Presidente non considera alcun com- 

promesso, nè alcuna eoncessione. La 

sna intenzione è quella di lasciare ai 
«leaders » repubblicani del Senato la 

piena responsabilità della sorte ddt 

trattato e dell’attuale situazione mon- 

seussione circa l'atteggiamento del par- diale che ne risulta. : 

| cindacali dpera GUNICaNi tito nelle ciezioni amministrative, 90 
ì GIU SilbitI ELLI munali e provinejali e sì approva un 

eontro il bolscevismo ordine del giorno co. quale sì stabili- 

sa i ci scéè che comitati provinciali e le s°- 

De ia ratifica (el irattalo (i nale zioni del Partito popolare italiano n0» 

e per l'interessamento. 

‘alle sofferenze dell Europa. 

si devono impegnare in accordi elet- 

borali con altri partiti ed in bloechi di 

concentrazione, ma mantengano netta 

Re tot . la propria ssonomia ed il pro rio pre: 

WASHINGTON, 15, — n ua TAL: an ehe la pa del partito 

Mione iN cul: erano LARDEERAA 149 ‘ormulerà per le elezioni Amministrati- 

CASI tra i quali Quel dei ferrovie. ve, comun ali € provinciali, come base. 

3 nn E ra che della lotta elettorale; che alla direzio 

RA e o che abbla Per ,,; sià demandata la revisione dei cas: 

iscopo d’immischiare il bolscevismo ne- eni 

gli affari della Confederazione america. 

na. Lo spirito «che anima il bolscevismo 

dice 1a, mozione sarebbe il distruttore 

ca gino poni: soia sogni e quelle sezioni che venissoro meno aL 

LA PIE pprov® + #2 la suddetta disposizione. 

puDee Sn d'esse domanda che il Circa la politica estera, il Consiglio 

apt continui il suo controllo sulle , approvato un ordine del giorno 

compagnie ferrovierie, con un'altra vie- proposto dagli on. Gronchi e Coris, col 

To doligatato che il senato ratifichi il quala sì prendo atto dell’opera che la 

Paratiato d' pace ed il patto della So- Direzione ha iniziato per un’intesa coi 

liga dele Si azioni e si aggiunge che \partiti popolari cristiani degli altm 

È ‘impossibile che l'America continni paesi; in rapporto all’attuale situazio- 

A politica d'isolamento e sì disinte- , internazionale ‘dell’Italia, il Consi 

Re. delle sofferenze e delle angoscie glio ha invitato il Governo a non strin- 

dei popoli uropei senza disonorarsì. ‘sere nuovi accordi ed allearve. prima 

dna Valvola il calvezza pe gli aggati deere sgrilito al parlamento vabbe gli 

45 lementi di una valutazione. e | mtene 

dell'alcool intanto che l’opera dell’Italia, debba 

essere diretta a costringere i Governi 

Consiglio nazionale del Partito P’o- 

polare Italiano, ha continuato i suoi lar 

vori sotto la presidenza del prof. Co- 

tonnetti. Ri decide di rimettere alla di- 

‘rezione del partito, la risoluzione di 

tuttii casi di domande o di reclami per 

V'espulsione dei soci a causa della; loro 

condotta politica durante 19 elezioni € 

si decide per la Sezione di Iueca di 

ordinare una inchiesta. ! 

Tl Consiglio prende atto poi della 1n- 

chieste ordinate per Como, Lucca, Sie- 

nà ed Arezzo. S'inizia quindi la di- 

dì deroga della linea di intransigenza 

elettorale! e che la stessa direzione ab 
ora pra Aa EA x Lo 

bia la facoltà di sconiessare ed anche 

fio 

1 ‘di sciogliere quei comitati provineiali 

molle elezioni comunali e prov. 
pittoresco fi può gustare. Per una lun 

va serie di curve e di ponti si sale per 

più di mille metri per ridiseendere poi 

dall’altra parte. i 

Sopra c’è un magnifico albergo per 

aceogliere i touristî ® gli spensierati. Il 

freddo si foce più intenso fino ad as- 

RiAerarmi anche il senso estetico : chie- 

si perciò ed ottenni di passare la notte 

nel'bagagliaro. 

10 novembre. 
ATà mattina per tempo ci.irovammo 

1 Graz dove riusciamo a-comperareì un 

po? di caffè è della marmellata. Pro- 

seguiamo per Marburg. 

; 11 novembre. 

Siamo a Lubiana col sole. La città 
è in festa e 1e bandiere jugoslave sven- 

tolano ovunque. Alla stazione — un've- 

ro cumulo d’immondezze come tutte Île 

altre éhe trovammo in quelle regioni, 

facevan servizio aleuni soldati serbi. 

I treni si susseguivano carichi di 

soldati Hberati e di soldati vinti; que- 

sti ad ogni fermata improvvisavano un 

mercato. per vendervi. quanto avevano 

rubato agli sventurati paesi invasi. 

Appena. fuor} della città incomin- 

lato ad aver prove dell’immensità: 

della sconfitta austriaca. Dapertutto Si 

incontravano montagne di materiale 

bellico abbandonato, carri d’apparec- 

chi telefonici e teleerafiei, di carte to- 

pografiche, di vestiti, di munizioni. Ca- 

valli putridi impestavano l’aria; altr 

vivi paseolavano liberamente pei cam- 

pi. Più oltre ineontrammo le lunghe co- 

lonne dei vinti affamati, infangati, di- 

sarmati: avevano lasciato un ‘impero 

é ritornando trovavano una carcassa 

smembrata. POE, 

Il nostro lungo treno tutto imbandie- 
rato passava in mezzo a loro portando 

)Je nostre grida; i nostri canti da pazz? 

ed essi ci guardavano stupiti con una 

espressione triste sul volto :.era dolore 

o Stanchezza! 

AS, Pietro trovammo i nostri ber 

saglieri, Un'lungo, strapotente grido di 

gioia cccheggiò da un capo all’altro del 

treno, Al fine eravamo: liberi pienamen- 

te liberi, frà i nostri fratelli, sulle nuo- 
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SALONIGGO, 13. (ritardato) — Un 

  
ta. 

| sonnmicato del Quartier Generale gre- 

ii co diee ui nella regione di Magnesia, 
to * ai de È ; di Pi a S # ‘ à ® 4: 

«2 900B Asia Minore, Vi è debole combattivi. 

i 

ecise 

$, Rel 

Nella regione di Odi è viva at 

tività di fanterla € di mitragliatriei : 

|, l'artiglieria nemica ha sparato senza 

È dr - si dini n; i s vs 

VEE Aaa T nostri posti nella regipne di Ba 

        

i sardyy k, sono stati attaccati da irrego- 

| dari turehi che sono stati respm ti dal 
.fuoeo della fanteria e dell'artiglieria. 

—_ LUngherta riceve assicrazioni di simpatia 
da parte di paesi ester! 

; BU DAPEST, 15. — 1 rappresentanti 

diplomatici della Danimarca, della Spa-. 

ema, della Svezia e della Norvegia Ss! 5 : 
fi; sono recati e» il primo ministro 

+ Hussar e 10 hanno assieurato che i lo- 

i, 0 De ‘cercheranno di rafforzare 

Sl Rei ispettivi paesi le simpatie a favo- 

      
    

re dell'Ungheria e della sua ricostitu- 
zione. IT Presidente li ha partiaolar- 
mente ringraziati. 

CARTER. PR Di i i NEW YORK, 15. — E° nota la legge 
se verissima) vigente negli Stati Uniti 

che proibisce in modo assoluto l’uso 

ì pae \ex a = 

alleati verso uma. sollecita ripresa di 

Fapporti politici ed economici con tutti ve terre d’Itaha! 

Cadevan le prime ombre della notte 

deltreno in corsa. Gili occhi inumiditiki 

posavano velati di lacrime sulla città 

dei nostri sogni, sulla redenta figha di 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

Cr: 

ma. su Trieste esultante, su Trieste s UURA 
del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: iali 

Ran A E è di difetti pa imi 

ca pei DIANEeni, ed 10, dopo. a ver Devu- occhi e delle 
DR: i Peo 4 GI IAC Ai 

- Visite 11,1% 8, 15, 17, 18. x 

per i poveri Lunedì e Gievedì 13, 14. 

  

Italiana !....« Pare un sogno! » mi sus- 
N pr 

   
     

  

   surrò commosso 
li, cora crizione di occ 

vi    

  

   
a Tio. Ai e Ra di 
il veechio trentino dal 

1 
il 

nà di 

       
1} J lola 

angeora dei caudio abita visone Ime- 

\rianil ripeti come un eco. € Pare 
° 

È 
E aree Pi af; £Y Jane e ge: è, 

' 

SNINE + È Po e lenta di £ 

csoeno! » 
U DEN Pia Pete Cavattolttie O. ì 

TO: 1) 

vo LAO ti 
ff‘ontanuna ). 

ALITO IMRE VAIO ND I CASEEOTATTIRPOP TSI a MELI Ea 

decine IRR 
e ae mo. nn Sn SERIO ETTARI parare og 

  

Yenezia-Pontebba - Carnia - Pontebba- 
i i EDIZIONI 
l'arvisio 

  

Liga fe be Li de I dello Stabilimento Tipografice Sen Paoliae 

ia 50, . 
dine ad 0 dl 10,2 — ‘1342 P. HATTLER S. 

19,9% 

Vidine a: 410 d.— 102 =—13; 

i @— 6.lo — 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 

Traduzione di A. 0. 

Un trattatello che sa pesse svelare a 

popolo di campagna anche ai bambina. . 

con esattezza teologica e com compiz 

tezza, con forma attraentissima e com- 

prensibile, il Mistero Augusto dell'A? 

tare, sviseerandone ogni lato mistiee, 

innestandone ogni particolarità a 

dogmi ed alla morale cristiana, © 

i quale si affrettò subito a tradurle. 

Varie vicende ne impedirone la pubbii- 

cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (eirca 330 pa- 

gine) supera qualsiesi oitima impres 

sione che noi potessimo preventivanîen- 

te dare coi nostri elogi. 

‘L’opera è fregiata da Rnunreres: 

   

    

Udine p.1 9 

Carnia st. 5. 
Pontebba 7.25 d. 

Tarvisio 8.20 d 

(*) Lunedì, mercoledì e venerdì. 
\ i 

      

  

Tarvicio-Pontebba-Uarnia-Udine- 

-Mestre-Venezia 

Tarvisio 5-— 18.8 — 20.55 d. (*) 

Pontebba 6.32 — 19:25. — 21.50 d. (#) 

Carnia stz. 7.54 — 20.41 — 22.91 d. 5) 

Udine a: 9.20 — 22.13 — IZIT®) 

Udine p.: 6.45 —11.17 — 17.45 d. — 

045 d. 
Mestre 1198 E 16.8 

5.19 4. 

Venezia a.: 1659 — 1620 — 21.47 d. 

—_ 5.264, % 

{#) Martedì, Gipvedì è Sabato. 

  

ul QRS de 

« chehès ». 

Ottimo pascolo per gli adulti anelte I 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. — 

Udine Stab. Tip. S. Paolino 
dicatissimo anche come regalo per î 

bambini della La Comunione è ceme 

premio ai frequentatori di catechismo. 

© da augurarsi che il prezioso lavere 

entsi in ogni famiglia cristiana. 

Tì prezzo è tenutissimo, quale.sìi avreb 

be potuto fissare solo nell’antiguerra. 

in linea di concorrenza  eommerelale 

riessuna pubblicazione può gareggiare 

eon quésta. i 

  

  

Economici 
Dott. Cav. Uff. Giuseppe Pitotti, 

in casa alle ore 11 tutti i giorni tranne 

i festivi. 

  Una copia sola {in broxnre) L. 2 
RECCARDINI & PICCININI, premiato —xrmeno 50 copie, egni copia L. 90 

Sj vende presso lo Stabilimento Tipo lavoratorio di biancheria comuns e di lusso, 

cerca abili cucitrici ed apprendiste. grafico S. Paolino. 
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=> G. FERRUCCI | 
a 4 UDINE - Via Cavour 14 

Successore ALEARDO RONZONI. 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

  

   

  

     

      

SN 

solo depositario per Udine e Provincia 5 

dei rinomati orologi dell’ Union Orologère 
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RA MRO pa at (I pe do - 1-11 fo o 

si curano radicalmente tacendo uso delle Acque: 

er» 

Tamerici, Torretta, Regina, Tettuccio, ecc 
delle R. R. e N. N. Terme di Montecatini 

  

    

IN VENDITA OVUNQUE 

  

Deposito generale in UDINE: Malesani, Rinaldi, Scapini e €. 

    

Da oggi e per pochi giorni nel 

Magazzino interno della Ditta 

Reccardini® Piccimm 
liquidazione scampoli. 

  

+ 

se dotti, il libro del P. Hattler è ia-o 

$ paesi, abbandonando ogni politiea di 

bloeco, d'intervento e di coscrizione. | 

In rapporto al problema adriatico, fa 

voti che la decisione della Conferenza 

di Parigi affretti il riconoscimento € la 

tutela adeguata degl’interessi di Fiu- 

me e di Zara e dei nuclei italiani della 

Dalmazia, finchè sia reso possibile un 

accordo diretto con tutti è popoli del- 

l’altra sponda resi liberi da ogmi artifi- 

cioso raggruppamento composto da po- 

tenti interessi finanziari > stranieri, il 

quale accordo porterà la migliore 

ranzia della nostra sienrezza orientale. 

Quindi si delibera di convocare it 

congresso nazionale . entro febbraio, 

zioni sugli ineidenti di Milano,. To- la CI pia SE È aa 

rino, Genova ‘avvenuti il 2 ed 134 SS a data RA o sh ordini del 

cembre. Forse Nitti fe È le Jichiara- BRA RA, 
itti farà le dichiara- De @og—_ —_ ——— 

zioni su: Fiume che ha promesso. Poi nile a 

Notizie in breve “ah ZAP Yi: Petri 1% f 
Schanzer, DI IMIstio del Tesoro, farà la. 

| esposizione finanziaria. ! 
Nalle cedute RITEAAGI- Age ar : » : . na vi È 

Nelle sedute successive ‘si discuterà Al largo di Corfù fu ritrovato um 

areoplano spezzato Si crede che gli a- 

viatori siano morti. Si tratta di un ae: 

dell'alcool. 

Ma fatta la legge, scoperto l’ingan- 
no, e è buoni newyo rchesi si recano in 

massa a Cuba per darsi liberamente 

alle gioie dell’aleool. Nelle tre ultime. 
settimane furono dovuti rilasciare ben 

86.000 passaporti a questo scopo. Da 

parte oro, gli abitanti dell’Isola pensa- 

no di sfruttar® la... sete degli abitanti 
di New York costruendo grandi al 

berghi, osterie € birrerie colossali. 3 

La seduta di eggi 
ROMA, 15. - All’inizio della seduta. 

op Sn x 4 ; 

di domani si svolgeranno le interroga- 

  

l’esecizio provvisorio: vi si sono già 

iseritti a parlarè un centinaio di de- 

re ieri 

quando giungemmo a Nabresina tra la 

festa dei compagni d’armi e di pochi 

borghesi To mi trovava nuovamente sul 

vagone scoperto attendendo il momen- 

to solenne. Il treno correva veloce tra 

le pietraie del Carso: 10 teneva gli loc- 

chì sbarrati dinanzi a me: ad una svol- 

ta un grido ripetuto da cento e cento 

voci mi fe’ sussultare: «Il mare, il ma- 

re! Nella penombra maestosa della 

notte, nell'orizzo
nte capo ki stendeva 1: 

«mare nostro », il mare sacro, azzurro 

e calmo. Era il mare dei nostri eroi. 

smi, dei nostri.morti, delle nostre \glo- 

rie nuove ed antiche, era il mare della 

Patria! La luna lo soleava con una cita: 

scia argentea che si andava a rompere 

sulle coste oseure e lontane dell'Istria. 

mp LMR di Li t. 
Trieste! Trieste! » salutarono an- 

ia 

cora cento e cento bocche, cento e.cen 

to cuori. La città apparve in una nube 

di luci. Nel riflesso smagliante della lu-     
na passò sull’aeque la mole del castel- ava 

Go . 
lo dî Miramare. Le voci tacevano. Non. 

s’udiva più che il rumore ansimante 
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(AICO S PAOLI 
NE - Via Treppo 1 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
e di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 
Registri - Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate 
Biglietti visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc. ® ® = 

C'E 

! MANIFESTI 
n a Annunei Matrimoniali s 

U. Via Treppo I - 
  

  

Servizio completo per 
Amministrazioni pub- 

bliche e private ® ® & 
  

ESECUZIONE ACCURATA | 

i 
  

Ù PREZZI 
4 } 
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